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La scomparsa di Tronti:
grazie a lui la sinistra
si innamorò degli operai

IL PROFILO

MauroCalise

La scomparsa di Mario Tronti
chiude un’epoca del Novecento,
l’epoca delMovimento Operaio.
La Storia aveva già provveduto
a cambiare gli attori in campo,
dai cortei delle masse organiz-
zate ai leader coi follower sui so-
cial. Ma, nel braciere della filo-
sofia politica, Tronti aveva tenu-
to accesa la scintilla rivoluzio-
naria. Grazie al mix di radicali-
smo e pragmatismo con cui riu-
sciva ad affascinare anche le no-
menklature di partito, pochi au-
tori nella sinistra europea han-
no avuto la sua influenza, la sua
costante e pressantepresenza.
Il motore del suo pensiero è il

filo rosso dell’operaismo. Il nu-
cleo dialettico dei Grundrisse,
l’opera diMarx che Tronti divul-
gherà facendone l’alternativa
all’ortodossia del materialismo
storico. Il suo libro cult, Operai
e Capitale, diventerà il lievito
teorico della rivolta sessantotti-
na. E il simbolo – nelle parole di
Rossana Rossanda - dell’inna-
moramento infantile di tutta la
società italiana col mondo degli
operai e della fabbrica. Un amo-
re di breve durata. Con riviste
antesignane – come «Quaderni
rossi» e «Classe operaia» –Tron-
ti fu il primo a segnalare che il
distacco del Pci dalle fabbriche
ne avrebbe eroso le basi più au-
tentiche. Anticipando quella
progressiva deriva che avrebbe
portato – in Europa come in
America – buona parte dei col-
letti blu a confluire nel populi-
smo.
Questa lucida lettura dell’in-

debolimento delle radici sociali
portò Tronti a un’altra brusca
cesura con l’ortodossia marxi-

sta, lanciando le sue tesi graf-
fianti sull’Autonomia del politi-
co. Superando il vecchio prima-
to della struttura sulla sovra-
struttura, quel testo richiamerà
al realismo della logica istituzio-
nale. Con tempi e attori, tattiche
e alleanze che imponevano un
cambio di rotta, di organizzazio-
ne e ideologia. Lo scritto fece
enorme scalpore, e sollevò il
consueto fuoco di sbarramento
dei custodi dei sacri testi. La-

sciando un’eco nella coraggiosa
avventura di Enrico Berlinguer
nelle paludi del compromesso
storico. Ma bisognerà attendere
quasi vent’anni prima cheAchil-
le Occhetto riesca a tagliare il
nodo gordiano che ancorava il
movimento operaio al suo pas-
sato. Un ritardo che peserà
sull’incerto destino della sini-
stra italiana.
Tronti prese atto di quella

sconfitta. La sconfitta del suo

pensiero come arma dello scon-
tro politico. Dagli anni Ottanta i
suoi scritti prendonouna forma
diversa. Frammentaria, solita-
ria, quasi clandestina. E, nondi-
meno, di persistente e straordi-
naria popolarità. Tradotti in
moltissime lingue, raccolti in
volumi collettanei dagli editori
più prestigiosi, circoleranno
malgré soi, malgrado la riserva-
tezza e understatement con cui
Tronti ha continuato a coltivare
la sua vita. Nella sua casa sulla
Laurentina, una casa popolare
che testimonia – anche nel vis-
suto personale – la diversità di
un pensatore eretico, estraneo
ai riti dell’intellettualità ztl.

IL CAMMINO
Fino all’ultimo tornante, il più
intimo, del suo tormentatissi-
mo cammino. È la stagione del
Trontimistico, che ha accompa-
gnato il millennio al suo epilo-
go, e ne ha affiancato i passi in-
certi in questo futuro senza sto-
ria. Gli scritti dedicati agli invisi-
bili, l’universo degli umili che vi-
vono al di fuori della scena me-
diatica, senza tempo e oltre il
tempo. Dopo il Tronti che aveva
infiammato generazioni di rivo-
luzionari, un Tronti amico, com-
passionevole. Che trasforma la
sfida titanica in metafisica quo-
tidiana.
È questa la sua ultima lezio-

ne.Tronti si è spento ieri nel suo
eremo di Ferentillo, il paese na-
tale in Umbria, circondato
dall’affetto dei suoi cari. Con se-
renità. Senza abiure. Nello spec-
chio della Storia, ognuno ricer-
ca il suo riflesso. Un vetro rotto,
o uno spiraglio di luce. Sono cer-
to cheMario inviterebbe a scru-
tare comunque l’orizzonte.
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LAPOLEMICA

ROMA Marcello De Angelis non si
dimette, almenoperora.Ma il cli-
ma intorno al responsabile della
comunicazione istituzionale del-
la Regione Lazio - finito al centro
delloscontropoliticoper lesueaf-
fermazioni sulla strage di Bolo-
gna - continua a essere incande-
scente. L’ex parlamentare diAn e
Pdl si eradettocertodell’innocen-
za degli ex Nar Francesca Mam-
bro,GiusvaFioravanti eLuigiCia-
vardini, condannati inviadefiniti-
va per l’eccidio del 2 agosto 1980.
Ieri in serata De Angelis, con un
passatodaestremistanero, ha in-
contrato il governatore France-
scoRoccaperchia-
rire le sue posizio-
ni, anticipate du-
rantelagiornatain
un nuovo post sui
canali social: «In-
tendo scusarmi
con quelli, e sono
tanti, a partire dal-
le persone a me
più vicine, a cui ho
provocato disagi,
trascinandoli in
una situazione che
ha assunto dimen-
sioni per me inim-
maginabili», scri-
ve De Angelis, che
dichiara il suo «ri-
spetto»per lamagi-
stratura, «compo-
sta da uomini e
donne coraggiosi
che si sono immo-
lati per difendere
lo Stato e i suoi cit-
tadini» ma ritiene
«che tutti abbiano
diritto ad una veri-
tà più completa
possibile su molte
vicende ancora
non del tutto svelate». L’ex diret-
toredelSecolod’Italiaassicura«il
massimorispetto»per le istituzio-
ni democratiche «così come per
tutte le cariche dello Stato». E per
questo, aggiunge, «ribadisco le
mie profonde scuse nei confronti
dichi iopossaaveranchesolo tur-
batoesprimendolemieopinioni -

dice De Angelis - Anche se rima-
neunmiodiritto, primadi scrive-
re e parlare bisogna riflettere sul-
le conseguenze che il proprio agi-
re può avere sugli altri». Secondo
Rocca, comunque, il cognato di
Ciavardini ha commesso «un er-
rore importante» parlando «in
terminidi certezzaanchesea tito-

lopersonale.Ora farò lemievalu-
tazioni - spiega l’expresidentedel-
la Croce rossa - ma lui non ha al-
cun ruolo politico nell’ammini-
strazioneregionale».

I PUNTI
Tocca infatti al governatore del
Lazio mettere la parola fine alla
vicenda, in tempi rapidi. «Io mi

sento spessissimo con la Meloni,
abbiamo avuto modo di sentirci:
mi ha chiesto di chiarire e certa-
mente non era felice per quanto
accaduto», sottolinea Rocca. Il
sentimento sembra essere condi-
visoall’internodelpartito, chepe-
rò almomento fa quadrato intor-
no al dirigente regionale. La linea
internadiFratellid’Italia,purcon

la consegna del silenzio, è chiara:
le sentenze, come quella relativa
alla strage di Bologna, si rispetta-
no; il coinvolgimento dei neofa-
scisti nell’attentato del 2 agosto
1980 chemacchiò di sangue l’Ita-
lia segnando per sempre la storia
del nostro paese è «acclarato»;
ma chiedere il licenziamento di
DeAngelis èdamentalità «comu-
nista»e«sovietica»,ancheperché
rispettare le sentenze «non vuol
dire interrompere la ricerca della
verità».

LOSCONTRO
Intanto tutte le opposizioni alla
Regione chiedono un consiglio
straordinario sul tema e anche
esponenti di primo piano di For-
za Italia - daMaurizio Gasparri a
GiorgioMulè -auspicanoamicro-
foni accesi un passo indietro del
responsabile della comunicazio-
ne istituzionale. Anche l’Associa-
zionepartigiani e quelladei fami-
liari delle vittime dell’attentato
nelcapoluogoemilianoribadisco-
nolarichiestadidimissioni.Peril
Pd il dirigente regionale «sapeva
benequellocheavrebbesollevato
conilsuopostrevisionista.Lesue
scuse non cancellano le sue di-
chiarazioni:DeAngelis si devedi-
mettere».Richiestachearrivaan-
che da Alleanza Verdi e Sinistra
secondo cui il responsabile della
comunicazione della Regione
«può permettersi di restare per-
ché la destra vuole promuovere
unpericolosoprocessodi revisio-
nismo storico pur non avendo
nessunelementodi realtàa soste-
gno». Per il M5S «uno così lo
avremmobuttato fuori a calci nel
sedere, in Fratelli d’Italia invece
gli continuanoagarantire poltro-
na e stipendio con i soldi pubbli-
ci».

FabioRossi
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IL RICORDO DEL PD

LE OPPOSIZIONI
CHIEDONO UN
CONSIGLIO REGIONALE
STRAORDINARIO. MULÈ
E GASPARRI (FI): SERVE
UN PASSO INDIETRO

A sinistra il
presidente del
Lazio Francesco
Rocca e qui a
fianco il
portavoce della
Regione
Marcello De
Angelis. In un
post su
Facebook, De
Angelis ha
scritto: «So per
certo che con la
strage di
Bologna non
c’entrano nulla
Fioravanti,
Mambro e
Ciavardini. Non
è un’opinione: io
lo so con
assoluta
certezza. E in
realtà lo sanno
tutti: giornalisti,
magistrati e
cariche
istituzionali».

È morto a 92 anni Mario
Tronti, uno dei principali
fondatori ed esponenti del
marxismo operaista teorico
degli anni sessanta. A darne
notizia su Twitter è il
senatore del Partito
Democratico Stefano
Vaccari. «Un grande onore
essere stato tuo collega in
Senato per 5 anni, ed
imparare da te sulla
politica, la sinistra e il
partito - sottolinea -. Un
grande dolore sapere che
non ci sarai più a
insegnarci». Per la
segretaria del Pd Elly
Schlein «scompare un
intellettuale raffinato, in
costante ricerca, che ha
dato un contributo molto
profondo alla sinistra
italiana ed europea. Le sue
riflessioni, sempre percorse
dal dubbio, le sue analisi,
mai banali, ma anche il suo
impegno politico intenso e
diretto rappresentano un
patrimonio da non
disperdere».

IL CAPO DELLA
COMUNICAZIONE IN
REGIONE: «MASSIMO
RISPETTO PER
LE ISTITUZIONI E PER
LA MAGISTRATURA»

`La polemica sul 2 agosto. Il governatore:
«Ho parlato con Meloni, non era contenta»

`La Russa: «Verità giudiziarie oggettive»
Ma Fdi: sbagliato punire per un’opinione

FILOSOFO E POLITICO
IL SUO LIBRO CULT
“OPERAI E CAPITALE”
DIVENNE IL LIEVITO
TEORICO DELLA
RIVOLTA DEL 1968

Lazio, De Angelis si scusa
L’incontro con Rocca:
per ora niente dimissioni

La memoria storica


